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 LINEE GUIDA PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE (WHISTLEBLOWING) 

 

1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 

La Legge del 190/2012 ha introdoƩo nell'ordinamento italiano una norma (art. 54-bis del D.lgs. n. 165/2001, 
così come modificato dalla L. n. 179/2017) desƟnata esplicitamente a tutelare il dipendente pubblico che 
segnala condoƩe illecite di cui è venuto a conoscenza nell’ambiente di lavoro favorendo l'emersione di 
fenomeni corruƫvi (whistleblowing). 

Il nuovo art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001 recita così: 

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'arƟcolo 1, comma 7, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’Autorità nazionale anƟcorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condoƩe illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o soƩoposto ad altra 
misura organizzaƟva avente effeƫ negaƟvi, direƫ o indireƫ, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronƟ del segnalante è 
comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentaƟve nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 
DiparƟmento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia 
o di disciplina per le aƫvità e gli eventuali provvedimenƟ di competenza. 

 2. Ai fini del presente arƟcolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'arƟcolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'arƟcolo 3, il dipendente di un ente 
pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diriƩo privato soƩoposto a controllo pubblico ai sensi 
dell'arƟcolo 2359 del Codice civile. La disciplina di cui al presente arƟcolo si applica anche ai lavoratori e ai 
collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
pubblica.  

3. L’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l’idenƟtà del 
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiƟ previsƟ dall'arƟcolo 329 del codice di procedura penale. 
Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conƟ, l’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata 
fino alla chiusura della fase istruƩoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l’idenƟtà del segnalante non 
può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e 
ulteriori rispeƩo alla segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 
tuƩo o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenƟtà del segnalante sia indispensabile per la difesa 
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dell'incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua idenƟtà. 

4. La segnalazione è soƩraƩa all'accesso previsto dagli arƟcoli 22 e seguenƟ della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni  

(...omissis..)  

8. Il segnalante che sia licenziato a moƟvo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 
dell'arƟcolo 2 del decreto legislaƟvo 4 marzo 2015, n. 23.  

9. Le tutele di cui al presente arƟcolo non sono garanƟte nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 
primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reaƟ di calunnia o diffamazione o comunque per 
reaƟ commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, nei 
casi di dolo o colpa grave.  

Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che segnala agli organi 
preposƟ violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’amministrazione di appartenenza e/o dell’interesse 
pubblico.  

La segnalazione (cd. whistleblowing) è un aƩo di manifestazione di senso civico, aƩraverso cui il whistleblower 
contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di 
appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico colleƫvo.  

Con il presente documento si intende formalizzare la procedura volta a incenƟvare le segnalazioni e a tutelare, 
proprio in ragione della sua funzione sociale, il whistleblower. 

 

2. SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA 

Scopo del presente documento è quello di rimuovere i faƩori che possono ostacolare o disincenƟvare il 
ricorso all’isƟtuto, quali i dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i Ɵmori di ritorsioni o 
discriminazioni.  

In tale prospeƫva, l’obieƫvo perseguito dalle presenƟ linee guida è quello di fornire al dipendente che 
intende segnalare un illecito chiare indicazioni operaƟve circa oggeƩo, contenuƟ, desƟnatari e modalità di 
trasmissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro 
ordinamento. 

 

3. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Non esiste una lista tassaƟva di reaƟ o irregolarità che possono cosƟtuire l’oggeƩo del whistleblowing. 
Vengono considerate rilevanƟ le segnalazioni che riguardano comportamenƟ, rischi, reaƟ o irregolarità, 
consumaƟ o tentaƟ, a danno dell’interesse pubblico.  

In parƟcolare le condoƩe illecite oggeƩo delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera 
gamma dei deliƫ contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, Libro secondo del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’aƫvità amministraƟva, si riscontri l’abuso da parte di un 
soggeƩo del potere a lui affidato al fine di oƩenere vantaggi privaƟ, nonché i faƫ in cui – a prescindere dalla 
rilevanza penale – venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privaƟ 
delle funzioni aƩribuite. 
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Le condoƩe illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggeƩo sia venuto 
direƩamente a conoscenza: non possono essere effeƩuate segnalazioni tramite un soggeƩo esterno che sia 
venuto a conoscenza della noƟzia “in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza” con 
l’ente, l’impresa o la persona fisica interessata (art. 2, c. 3, L. 179/2017).  

Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospeƫ o voci: ciò in quanto è necessario 
sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggeƩo delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che 
l’amministrazione o l’ente svolga aƫvità ispeƫve interne che rischiano di essere poco uƟli e comunque 
dispendiose.  

In questa prospeƫva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior 
numero di elemenƟ al fine di consenƟre all’amministrazione di effeƩuare le dovute verifiche. 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di caraƩere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che 
rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporƟ col superiore gerarchico o colleghi, per le quali 
occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza dell’Ufficio ProcedimenƟ 
Disciplinari. 

 

4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 

Il segnalante deve fornire tuƫ gli elemenƟ uƟli a consenƟre agli uffici competenƟ di procedere alle 
dovute ed appropriate verifiche ed accertamenƟ a riscontro della fondatezza dei faƫ oggeƩo di 
segnalazione.  

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenƟ elemenƟ:  

a) una descrizione deƩagliata dei faƫ oggeƩo di segnalazione;  

b) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono staƟ commessi;  

c) se conosciute, le generalità o altri elemenƟ (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’aƫvità) 
che consentano di idenƟficare il soggeƩo/i che ha/hanno posto/i in essere i faƫ segnalaƟ;  

d) l’indicazione di eventuali altri soggeƫ che possono riferire sui faƫ oggeƩo di segnalazione;  

e) l’indicazione di eventuali documenƟ che possono confermare la fondatezza di tali faƫ;  

f) ogni altra informazione che possa fornire un uƟle riscontro circa la sussistenza dei faƫ segnalaƟ.  

g) eventuale indicazione delle generalità del soggeƩo che effeƩua la segnalazione;  

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elemenƟ che consentano di idenƟficare il loro autore, 
verranno prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se hanno un contenuto che risulƟ 
adeguatamente deƩagliato e circostanziato. 

 

5. MODALITA’ E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 

L’IsƟtuto meƩe a disposizione sul sito isƟtuzionale un’applicazione informaƟca “Segnalazione di condoƩe 
illecite - Whistleblowing” per l’acquisizione e la gesƟone, nel rispeƩo delle garanzie di riservatezza previste 
dalla normaƟva vigente, delle segnalazioni di illeciƟ, così come raccomandato dal disposto dell’art. 54 bis, 
comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee Guida ANAC di cui alla Determinazione n. 6 del 2015.  
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La piaƩaforma, predisposta dall’Autorità AnƟcorruzione a supporto delle pubbliche amministrazioni, 
consente la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni di presunƟ faƫ illeciƟ nonché la possibilità 
per il Responsabile per la Prevenzione Corruzione e per la Trasparenza (RPCT), che riceve tali segnalazioni, di 
comunicare in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’idenƟtà. Quest’ulƟma, infaƫ, viene 
segregata dal sistema informaƟco ed il segnalante, grazie all’uƟlizzo di un codice idenƟficaƟvo univoco 
generato dal predeƩo sistema, potrà “dialogare” con il RPCT in maniera spersonalizzata tramite la piaƩaforma 
informaƟca.  

In alternaƟva, la segnalazione può essere effeƩuata anche inviando una comunicazione indirizzata:  

a) al RPCT tramite l’indirizzo E-mail: anna.polliani@icsciresola.edu.it oppure a mezzo del servizio postale o 
tramite posta interna, al seguente indirizzo: Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza - Anna Polliani,  IsƟtuto Comprensivo Simona Giorgi, viale Brianza N°18 – 20127 Milano. 

In tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita 
in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”;  

b) al Dirigente/Responsabile della struƩura di appartenenza.  

La segnalazione di cui alla leƩ. b) ricevuta da qualsiasi altro dipendente dell’IsƟtuto deve essere 
tempesƟvamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispeƩo delle garanzie di riservatezza, al RPCT.  

Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione ai suddeƫ soggeƫ 
non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i faƫ penalmente rilevanƟ e le 
ipotesi di danno erariale.  

Si consiglia a coloro che vogliono inviare una segnalazione di preferire l’uƟlizzo della piaƩaforma 
informaƟca in quanto garanƟsce un maggiore livello di riservatezza e una maggiore celerità di traƩazione 
della segnalazione stessa, a garanzia di una più efficace tutela del whistleblower. 

 

6. ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

La gesƟone e la verifica della fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al 
RPCT, che vi provvede nel rispeƩo dei principi di imparzialità e riservatezza effeƩuando ogni aƫvità ritenuta 
opportuna.  

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulƟ fondata, il RPCT, in relazione alla natura della violazione, 
provvederà:  

a) a inoltrare segnalazione all’Autorità AnƟcorruzione;  

b) a presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria competente; 

c) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struƩura di appartenenza dell’autore della 
violazione accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenƟ gesƟonali di competenza, incluso, 
sussistendone i presupposƟ, l’esercizio dell’azione disciplinare;  

d) ad adoƩare gli eventuali ulteriori provvedimenƟ e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a 
tutela dell’IsƟtuto. 
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7. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (ai sensi dell’art. 54 bis d.lgs. 165/2001) 

a) Obblighi di riservatezza sull’idenƟtà del whistleblower e soƩrazione al diriƩo di accesso della 
segnalazione  

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a Ɵtolo di calunnia e di diffamazione ai sensi 
delle disposizioni del Codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui l’anonimato non è 
opponibile per legge (es. indagini penali, tributarie o amministraƟve, ispezioni di organi di controllo) l’idenƟtà 
del whistleblower viene proteƩa in ogni contesto successivo alla segnalazione.  

Pertanto, faƩe salve le eccezioni di cui sopra, l’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
espresso consenso e tuƫ coloro che ricevono o sono coinvolƟ nella gesƟone della segnalazione sono tenuƟ 
a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, faƩe salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento.  

Per quanto concerne, in parƟcolare, l’ambito del procedimento disciplinare, qualora la contestazione sia 
fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenƟtà del segnalante sia indispensabile 
per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua idenƟtà (art. 54 bis, comma 3, del D.lgs. n. 
165/2001).  

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, soƩraƩa al diriƩo di accesso previsto dagli arƩ. 22 e seguenƟ 
della legge 241/1990.  

Il documento non può, pertanto, essere oggeƩo di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenƟ, 
ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, leƩ. a), della l. n. 241/90.  

 

b) Divieto di discriminazione nei confronƟ del whistleblower  

Nei confronƟ del dipendente che effeƩua una segnalazione ai sensi delle presenƟ linee guida non è 
consenƟta, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, direƩa o indireƩa, avente effeƫ 
sulle condizioni di lavoro per moƟvi collegaƟ direƩamente o indireƩamente alla denuncia.  

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiusƟficate, le molesƟe sul luogo di lavoro ed 
ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

Il dipendente che riƟene di aver subito una discriminazione per il faƩo di aver effeƩuato una segnalazione di 
illecito deve dare noƟzia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al RPCT che, valutata la sussistenza degli 
elemenƟ, segnala l’ipotesi di discriminazione:  

a) al Responsabile della struƩura di appartenenza del dipendente autore della presunta discriminazione. Il 
Responsabile della struƩura valuta tempesƟvamente l’opportunità/necessità di adoƩare aƫ o provvedimenƟ 
per riprisƟnare la situazione e/o per rimediare agli effeƫ negaƟvi della discriminazione in via amministraƟva 
e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronƟ del dipendente autore 
della discriminazione;  

b) all’Ufficio ProcedimenƟ Disciplinari che, per i procedimenƟ di propria competenza, valuta la sussistenza 
degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronƟ del dipendente che ha operato la 
discriminazione.  
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Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direƩamente al Comitato Unico di Garanzia che provvederà 
a darne tempesƟva comunicazione al RPCT.  

La legge afferma poi che, nel caso in cui venga accertata la natura ritorsiva degli aƫ adoƩaƟ 
dall’Amministrazione, quesƟ sono nulli e, in caso di licenziamento al lavoratore speƩa il reintegro nel posto di 
lavoro ai sensi dell’art. 2 D.L. 4 marzo 2015, n. 23. 

 

8. RESPONSABILITA’ DEL WHISTLEBLOWER 

Le presenƟ linee guida lasciano impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante 
nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice 
civile.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenƟ sedi, eventuali forme di 
abuso, quali le segnalazioni manifestamente opportunisƟche e/o effeƩuate al solo scopo di danneggiare il 
denunciato o altri soggeƫ, e ogni altra ipotesi di uƟlizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione 
dell’isƟtuto oggeƩo delle presenƟ linee guida. 

 

 

 

 

 

MIIC81700R - MIIC81700R - REGISTRO PROTOCOLLO - 0004696 - 06/07/2023 - I.4 - U


